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Bari, 26/01/2017

Al Signor Presidente

Del Consiglio Regionale della Puglia

S E D E 

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso che:
· In data 12 luglio 2016, sulla tratta Andria-Corato delle Ferrovie del Nord Barese, gestite dalla Ferrotramviaria, si è verificato il più drammatico e tragico incidente ferroviario della Puglia;
· Nell’incidente in questione, hanno perso la vita 23 persone ed i feriti sono stati circa 50;

· Per verificare i fatti e le responsabilità dell’evento, la Procura di Trani ha aperto una corposa inchiesta in merito che vede alcune persone indagate;

Considerato che:
· A seguito dell’incidente, lo Stato ha reso nota la volontà di destinare 10 milioni di euro in favore delle famiglie delle vittime e dei feriti; 

· A tal fine, è stato nominato un commissario straordinario, la dott.ssa Annalisa Cipollone, che si dovrebbe occupare degli indennizzi in questione; 

· Già il 13 novembre 2016, lo scrivente richiedeva alla Regione Puglia, e precisamente al presidente della Giunta regionale e all’assessore Regionale ai Trasporti, se stessero seguendo l’iter per la distribuzione degli indennizzi, a quella data non pervenuti agli aventi diritto;   

Verificato che:
· Le famiglie delle vittime e dei feriti sono ancora in attesa di ricevere, da Ferrotramviaria, il nome della assicurazione che dovrebbe occuparsi dei risarcimenti;

· Alcune famiglie interessate hanno ricevuto dalla società, spesso in forme non ufficiali (per telefono), proposte di risarcimento che equiparano il decesso a seguito di strage ferroviaria ad incidente stradale;

· Anche i feriti non hanno ricevuto alcun aiuto pubblico per far fronte alle cure necessarie;
· La tratta ferroviaria in questione non è stata ancora ripristinata, cagionando gravi disagi ai cittadini pendolari;
Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto consigliere regionale,

INTERROGA

Il presidente della Giunta regionale e l’assessore Regionale ai Trasporti per sapere:
· Se stiano seguendo l’iter per il riconoscimento degli indennizzi di cui in premessa, per i quali c’è una disponibilità di 10 milioni di euro promessi dal Governo nazionale;

· Se abbiano contezza delle procedure in corso per i risarcimenti del danno dovuti dalla Ferrotramviaria e se ritengano di intervenire, sollecitando la società ad attivarsi nell’immediato per sostenere concretamente le famiglie delle vittime;

· Quali notizie si hanno dal Ministero delle Infrastrutture circa il ripristino della tratta ferroviaria Andria-Corato e la messa in sicurezza del servizio per passeggeri e dipendenti, riattivando un’importante infrastruttura per il territorio.
MARMO
[image: image1.png]